
—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2586-11-2018

    DECRETO  25 ottobre 2018 .

      Modifica del decreto ministeriale 4 agosto 2017, concer-
nente le modalità tecniche e i servizi telematici resi disponi-
bili dall’infrastruttura nazionale per l’interoperabilità del 
Fascicolo sanitario elettronico (FSE).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL SEGRETARIO GENERALE
DEL MINISTERO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 12, del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, com-
ma 382 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2017-2019), concernente il 
Fascicolo sanitario elettronico (FSE); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 settembre 2015, n. 178, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   11 novembre 2015, n. 263, attuativo del com-
ma 7 del predetto art. 12; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministero della salute del 
4 agosto 2017, attuativo del citato art. 1, comma 382 della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, concernente i servizi resi 
disponibili dall’Infrastruttura nazionale per l’interopera-
bilità fra i FSE (INI); 

 Considerata la necessità di potenziare i servizi resi 
disponibili dall’INI, al fine di garantire l’operatività del 
FSE a livello nazionale, senza disservizi per l’assistito, in 
caso di trasferimento di assistenza di un assistito a fronte 
di mancata operatività del FSE della nuova RdA o SASN; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, concernente il Codice dell’ammi-
nistrazione digitale; 

 Visto il regolamento n. 2016/679/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 
successive modificazioni, concernente il Codice in mate-
ria di protezione dei dati personali, come modificato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2018 n. 101, concernente 
«Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati)»; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati 
personali, reso in data 27 settembre 2018 ai sensi dell’art. 154, 
comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «FSE», il Fascicolo sanitario elettronico, di cui 

all’art. 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 382 della leg-
ge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2017-2019); 

   b)   «INI», l’Infrastruttura nazionale per l’interopera-
bilità fra i FSE, istituita ai sensi del comma 15  -ter   del 
predetto art. 12, realizzata dal Ministero dell’economia 
e delle finanze, della quale lo stesso assume la titolari-
tà del trattamento dei dati, sulla base di quanto previsto 
dall’art. 22 del presente decreto; 

   c)   «CAD», il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
e successive modificazioni, recante «Codice dell’ammi-
nistrazione digitale»; 

   d)   «Codice    privacy   », il decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, e successive modificazioni; 

   e)   «SSN», il Servizio sanitario nazionale, istituito 
con la legge 23 dicembre 1978, n. 833; 

   f)   «SASN», i Servizi di assistenza sanitaria al perso-
nale navigante (SASN), di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 31 luglio 1980, n. 620; 

   g)   «assistito», il soggetto che ricorre all’assistenza 
sanitaria nell’ambito del Servizio sanitario nazionale; 

   h)   «assistito SASN», il soggetto che ricorre all’assi-
stenza sanitaria nell’ambito del Servizio assistenza sani-
taria per il personale navigante; 

   i)   «RdA», la regione o provincia autonoma ovvero 
SASN di assistenza dell’assistito; 

   j)   «Decreto 4 agosto 2017», il decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stero della salute del 4 agosto 2017, attuativo del citato 
art. 1, comma 382 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
concernente i servizi resi disponibili dall’Infrastruttura 
nazionale per l’interoperabilità fra i FSE (INI);   

  Art. 2.
      Modifiche al decreto 4 agosto 2017    

      1. Al decreto 4 agosto 2017, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

 a. all’art. 3, comma 1, dopo le parole «e. messa a 
disposizione dei dati del Sistema TS, ai sensi dell’art. 12, 
comma 15  -septies   del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221» sono aggiunte le seguenti parole «; 
f. servizi    on-line    per l’assistito volti a garantire l’intero-
perabilità dei FSE e dei    dossier    farmaceutici regionali»; 

  b. all’art. 10, è aggiunto il seguente comma:  
 «2. Al fine di garantire all’assistito continuità 

nell’accesso    on-line    al proprio FSE anche nei casi di 
trasferimenti di assistenza di cui al presente articolo, 
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tale accesso è consentito anche tramite il portale www.
fascicolosanitario.gov.it attraverso i servizi messi a di-
sposizione da INI, secondo le specifiche tecniche de-
finite dall’Agenzia per l’Italia digitale, in accordo con 
il Ministero della salute e il Ministero dell’economia e 
delle finanze;»; 

 c. al titolo dell’art. 11, la rubrica «Indice dei docu-
menti sanitari per assistiti per i quali non risulta asso-
ciata una RdA oppure SASN» è sostituita dalla seguente 
«Indice dei documenti sanitari per assistiti per i quali 
non risulta associata una RdA oppure SASN ovvero per 
il caso di trasferimento di assistenza di un assistito, a 
fronte di mancata operatività del FSE della nuova RdA 
o SASN»; 

  d. all’art. 11, è aggiunto il seguente comma:  
 «2. In caso di trasferimento di assistenza di un as-

sistito di cui all’art. 10, a fronte di mancata operatività 
del FSE della nuova RdA o SASN, su richiesta della re-
gione ovvero provincia autonoma ovvero del Ministero 
della salute, il Ministero dell’economia e delle finanze, 
attraverso l’INI, predispone e gestisce per il tempo stret-
tamente necessario l’indice con i metadati dei documenti 
sanitari relativi agli assistiti risultanti in ANA. A segui-
to dell’avvenuta operatività del FSE della nuova RdA o 
SASN, il Ministero dell’economia e delle finanze prov-
vede alla cancellazione del predetto indice con i metadati 
dei documenti sanitari relativi agli assistiti.». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 ottobre 2018 

  Il ragioniere generale
dello Stato

     FRANCO   
  Il segretario generale

    RUOCCO    

  18A07058

    DECRETO  25 ottobre 2018 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,30%, indicizzati all’inflazione euro-
pea, con godimento 15 novembre 2016 e scadenza 15 maggio 
2028, sedicesima e diciassettesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno o estero nelle 
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 

tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema 
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 104477 del 28 dicembre 
2017, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2018 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 3 
del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad integrare 
il «decreto di massima», con riguardo agli articoli 10 e 12 
relativi alla disciplina delle    tranche    supplementari dei buoni 
del Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 96 
del 26 aprile 2018, con il quale si è provveduto a modifi-
care l’art. 12 del «decreto di massima» sopra citato, con 
particolare riferimento alla percentuale spettante nel col-
locamento supplementare dei buoni del Tesoro poliennali 
con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012 recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018, ed in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 ottobre 2018 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 66.180 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 


